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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAP-

PRESENTANTI DEI GRUPPI PARLAMENTARI

Mercoledì 11 novembre 2020. — Presi-
denza del presidente BARACHINI.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.05 alle 13.28.

Mercoledì 11 novembre 2020. — Presi-
denza del presidente BARACHINI. — Inter-
viene il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, onorevole Roberto Gualtieri.

La seduta comincia alle 13.30.

(La Commissione approva il processo
verbale della seduta precedente).

Variazione nella composizione della Commissione.

Il PRESIDENTE informa che in data 5
novembre il Presidente della Camera dei
deputati ha chiamato a far parte della

Commissione la deputata Elena Maccanti,
in sostituzione del deputato Igor Iezzi, di-
missionario e in data 10 novembre 2020 il
deputato Alessandro Morelli, in sostitu-
zione del deputato Paolo Tiramani, dimis-
sionario. A nome di tutti i componenti
della Commissione, ringrazia i deputati Iezzi
e Tiramani per il lavoro svolto e dà il
benvenuto alla deputata Maccanti ed al
deputato Morelli.

Sulle misure di prevenzione della diffusione del virus

Covid-19.

Il PRESIDENTE ricorda a tutti i pre-
senti che è obbligatorio indossare corret-
tamente durante tutta la seduta, interventi
compresi, le mascherine protettive e fil-
tranti e mantenere altresì la distanza in-
terpersonale di sicurezza di almeno un
metro.

Sulla pubblicità dei lavori.

Il PRESIDENTE comunica che ai sensi
dell’articolo 13, comma 4, del Regolamento
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della Commissione, la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sarà assicurata me-
diante l’attivazione del sistema audiovisivo
a circuito chiuso, mentre limitatamente al-
l’audizione sarà tramessa anche la diretta
sulla web-tv della Camera dei deputati e,
successivamente, sul canale satellitare della
Camera dei deputati.

Avverte che dell’audizione odierna verrà
altresì redatto e pubblicato il resoconto
stenografico.

Comunicazioni del Presidente.

Il PRESIDENTE informa che in data 28
ottobre è pervenuto da parte dell’Ammini-
stratore delegato un contributo scritto, tra-
smesso a tutta la Commissione, relativo alle
richieste avanzate dalla Commissione l’8 e
22 ottobre 2020. In particolare, nel docu-
mento trasmesso dal dottor Salini, sono
contenute analisi e valutazioni sullo stato
del Piano industriale, sull’impatto dell’e-
mergenza Covid sulle previsioni finanzia-
rie, sulle prospettive di intervento e sui
parametri di riferimento relativi alla ge-
stione del canone.

Con riferimento alla programmazione
delle prossime sedute, così come convenuto
nell’Ufficio di Presidenza integrato dai rap-
presentanti dei Gruppi dell’8 ottobre scorso
e nella riunione informale tenutasi in vi-
deoconferenza il 21 ottobre scorso, si pro-
cederà oggi all’audizione del Ministro del-
l’Economia; successivamente, in una delle
prossime sedute, si procederà all’audizione
dell’Amministratore delegato della RAI, non-
ché alle altre audizioni, già programmate a
partire da quella del presidente della Com-
missione pari opportunità della RAI, oltre
all’esame della proposta di risoluzione in
materia di produzione culturale, trasmis-
sione di prodotti indipendenti e sostegno
allo sviluppo dell’industria nazionale del-
l’audiovisivo da parte della RAI, presentata
dal senatore Verducci ed altri.

In merito allo stato di attuazione della
risoluzione per prevenire conflitti di inte-
resse tra produttori, artisti ed agenti, adot-
tata nella scorsa legislatura e della risolu-
zione in tema di social media policy, adot-
tata il 9 ottobre 2019, l’Ufficio di Presi-

denza integrato dai rappresentati dei Gruppi,
riunitosi poco fa, ha convenuto di solleci-
tare l’Amministratore delegato a fornire un
aggiornamento ed alcuni chiarimenti, ri-
chiedendo appositi interventi per il pieno
rispetto dei suddetti atti di indirizzo.

Comunica che da parte del deputato
Ruggieri è stata segnalata l’opportunità di
un intervento in tema di diffamazione a
mezzo stampa che si realizza anche lad-
dove vi sia difformità tra il dichiarato (con-
tenuto nel girato) e il montato, che è quanto
va in onda, affinché alla RAI ed agli ap-
paltatori da essa eventualmente utilizzati
sia posto l’obbligo di conservazione del
girato per un numero di giorni, decorrenti
da quello di messa in onda, identico al
termine di decadenza stabilito dalla legge
per la proposizione della denuncia-querela
per diffamazione a mezzo stampa.

Sempre il deputato Ruggieri ha predi-
sposto una proposta di legge recante una
riforma della durata del mandato degli
amministratori di RAI e degli aspetti ri-
guardanti il c.d. « tetto degli stipendi » di
alcuni top manager. Tale iniziativa legisla-
tiva si aggiunge alle altre che, con diversi
contenuti, mirano a riformare l’attuale as-
setto della disciplina del Servizio pubblico.

Non facendosi osservazioni la Commis-
sione prende atto.

Prende la parola il senatore GASPARRI
(FIBP-UDC) per evidenziare che nella pun-
tata della trasmissione Report, andata in
onda il 26 ottobre 2020, dedicata ad alcune
vicende giudiziarie, si è riscontrato l’uti-
lizzo improprio di e-mail private ricondu-
cibili al giornalista Alessandro Giuli – che
collabora con la RAI – senza che tali
messaggi privati avessero alcuna attinenza
con i temi trattati dalla puntata.

Nel ricordare che tale vicenda è oggetto
del quesito n. 286/1455 da lui presentato,
rileva che al Servizio pubblico è richiesta
l’osservanza di una serie di doveri; in tal
senso è assai discutibile l’utilizzo da parte
di una trasmissione della RAI del data base
di un’associazione giornalistica di controin-
formazione (consorzio OCCRP) che im-
piega tuttavia e-mail private.
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Dopo aver rilevato che, a suo avviso, la
questione in oggetto è stata trattata in
modo improprio e strumentale da alcuni
organi di stampa e dall’Usigrai, invita quindi
a fare piena luce su tale vicenda affinché,
senza compromettere la libertà editoriale
della trasmissione in questione, siano com-
prese le ragioni e le modalità con cui av-
viene l’utilizzo di tali fonti.

Il senatore AIROLA (M5S) osserva che
l’argomento segnalato dal senatore Ga-
sparri meriti un doveroso approfondi-
mento che, data la sua delicatezza, do-
vrebbe essere affrontato, però, in un’altra
occasione da parte della Commissione. In
merito evidenzia che l’associazione giorna-
listica in questione raccoglie notizie ed in-
formazioni che sono ampiamente utilizzate
nel mondo giornalistico.

Si rammarica infine del fatto che nella
scorsa legislatura fu personalmente coin-
volto in una vicenda per certi versi analoga,
con la violazione delle norme sulla privacy,
senza che tuttavia vi fosse alcuna contesta-
zione.

La senatrice GARNERO SANTANCHÈ
(FdI) alla luce di quanto riportato dal se-
natore Gasparri, suggerisce di program-
mare un’audizione del Direttore e del Vice
Direttore di Rai Tre.

Il senatore DI NICOLA (M5S) sottolinea
che la Commissione non dovrebbe occu-
parsi di simili questioni dal momento che
la tutela delle fonti giornalistiche è un
cardine della libera informazione che va
assolutamente tutelato. Pertanto, in merito
alla vicenda segnalata, se il giornalista chia-
mato in causa si ritiene ingiustamente leso
e diffamato dovrà rivolgersi all’Autorità
giudiziaria per il seguito di competenza.

Ad avviso del deputato CAPITANIO (Lega)
rientra nei poteri di vigilanza della Com-
missione richiedere i dovuti approfondi-
menti sull’episodio in questione, nonché sul
corretto utilizzo delle risorse pubbliche.
Reputa che su tale vicenda non può essere
avanzata l’obiezione circa una presunta
violazione della legge sulla privacy dal mo-

mento che appare inaccettabile esporre pub-
blicamente una corrispondenza privata che
non abbia alcuna attinenza con gli argo-
menti discussi nella trasmissione.

Per tali ragioni, sarebbe necessario che
si aprisse in tale sede un ampio dibattito
riguardante tutte le trasmissioni del Servi-
zio pubblico.

Il PRESIDENTE, in attesa che venga
fornita da parte dell’Azienda una risposta
al quesito n. 286/1445 presentato dal se-
natore Gasparri – augurandosi che essa sia
puntuale e adeguata – ritiene che la Com-
missione possa senz’altro svolgere un ap-
profondimento di ordine generale in me-
rito alle problematiche che si sono eviden-
ziate, con riferimento a tutte le trasmis-
sioni del Servizio pubblico.

Nel merito ritiene grave la pubblica-
zione di conversazioni di privati che non
sono coinvolti in inchieste giudiziarie: la
critica verso l’esposizione ingiusta di tali
persone non rappresenta, a suo avviso, un
intervento improprio sulla linea editoriale
delle trasmissioni, né una interferenza sulla
selezione delle fonti giornalistiche.

La seduta, sospesa alle 13.55, riprende
alle 14.15.

PROCEDURE INFORMATIVE

Audizione del Ministro dell’economia e finanze.

(Svolgimento).

Il PRESIDENTE saluta e ringrazia il
Ministro dell’economia e finanze, on. Ro-
berto Gualtieri, collegato nella modalità
della videoconferenza, per la disponibilità
ad intervenire nella seduta odierna.

Ricorda che il Ministro è stato invitato
per avere una sua valutazione, in partico-
lare, sulle attuali problematiche del bilan-
cio della RAI, con riferimento al preoccu-
pante indebitamento finanziario ed alle dif-
ficoltà di completa destinazione alla società
concessionaria delle risorse provenienti dal
gettito del canone.
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Come di consueto, dopo un intervento
introduttivo da parte del Ministro, segui-
ranno i quesiti da parte dei componenti
della Commissione, ai quali il Ministro avrà
la possibilità di replicare.

Avverte che, nella giornata di ieri, la
Giunta per il Regolamento del Senato ha
adottato il seguente parere: « In via transito-
ria, in considerazione della situazione di
emergenza epidemiologica in corso, per le
audizioni delle Commissioni del Senato e
delle Commissioni bicamerali per le quali
trova applicazione il Regolamento del Se-
nato, è consentita la partecipazione con col-
legamento in videoconferenza ai lavori,
ferma restando la presenza in sede almeno
del Presidente o del Vice Presidente della
Commissione e del capo dell’Ufficio di segre-
teria ».

Tenuto conto altresì di quanto stabilito
analogamente dalla Giunta per il Regola-
mento della Camera il 4 novembre scorso, i
senatori ed i deputati possono partecipare
nella modalità della videoconferenza all’o-
dierna seduta ai fini della prevista audizione.

In proposito ricorda che anche ai parla-
mentari collegati in video conferenza non è
consentito esporre cartelli o scritte, secondo
le regole ordinarie vigenti per la partecipa-
zione alle sedute. Inoltre è necessario che i
senatori ed i deputati che partecipano da re-
moto abbiano sempre cura di trovarsi in un
luogo adeguatamente isolato da interferenze
di terze persone, non essendo consentito de-
rogare al principio regolamentare che
esclude la possibilità della partecipazione di
estranei ai lavori parlamentari.

Fa presente, per i parlamentari parte-
cipanti da remoto, la necessità che essi
risultino visibili alla Presidenza, soprat-
tutto nel momento in cui essi svolgono il
loro eventuale intervento, il quale deve
ovviamente essere udibile: la Presidenza
non potrà infatti dare la parola ai parla-
mentari non visibili o i cui interventi non
siano chiaramente percepibili. A tal fine
occorre dunque assicurarsi di disporre di
una connessione internet stabile, evitando
ad esempio di collegarsi da mezzi trasporto
in movimento, condizione che di solito rende

insufficiente la stabilità e qualità della con-
nessione stessa. Tale esigenza risulta par-
ticolarmente importante per le sedute for-
mali, nella quali è prevista la resoconta-
zione sommaria, ovvero la resocontazione
stenografica, in quanto, ovviamente, la re-
socontazione richiede che gli interventi siano
chiaramente percepibili: per tali motivi, nel
caso di insufficiente qualità della connes-
sione, la Presidenza sarà costretta a non
dare o a togliere la parola all’oratore.

Cede quindi la parola al ministro Gual-
tieri per il suo intervento introduttivo.

Il ministro GUALTIERI svolge la pro-
pria relazione.

Intervengono per porre quesiti il PRE-
SIDENTE, i deputati FORNARO (LEU),
MULÈ (FI), MOLLICONE (FDI) e CARELLI
(M5S), i senatori FEDELI (PD), AIROLA
(M5S) e DI NICOLA (M5S), il deputato
MORELLI (Lega), le senatrici GARNERO
SANTANCHÈ (FdI) e GAUDIANO (M5S), il
deputato CAPITANIO (Lega), i senatori BER-
GESIO (L-SP-PSd’Az) e GASPARRI (FIBP-
UDC), il deputato ANZALDI (IV) e il sena-
tore FARAONE (IV-PSI).

Il ministro GUALTIERI svolge un inter-
vento di replica.

Il PRESIDENTE ringrazia il ministro
Gualtieri e dichiara conclusa la procedura
informativa.

Sulla pubblicazione dei quesiti.

Il PRESIDENTE comunica che sono pub-
blicati in allegato, ai sensi della risoluzione
relativa all’esercizio della potestà di vigi-
lanza della Commissione sulla società con-
cessionaria del servizio pubblico radiotele-
visivo, approvata dalla Commissione il 18
marzo del 2015, i quesiti dal n. 275/1402 al
n. 282/1445 per i quali è pervenuta rispo-
sta scritta alla Presidenza della Commis-
sione (vedi allegato).

La seduta termina alle 16.10.
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ALLEGATO

QUESITI PER I QUALI È PERVENUTA RISPOSTA SCRITTA ALLA
PRESIDENZA DELLA COMMISSIONE (DAL N. 275/1402 AL N.

282/1445)

TIRAMANI, BERGESIO, COIN, FUSCO,
IEZZI, PERGREFFI. – Al Presidente e al-
l’Amministratore delegato della RAI.

Da fonti di stampa si apprende che al
programma di Rai 1 « Ballando con le
stelle » avrebbe partecipato un pubblico dal
vivo, anche se delocalizzato. Da un’attenta
inquadratura dell’immagine si percepisce
che la stessa, seppur delocalizzata, sembra
non esattamente autentica ed inoltre senza
il mantenimento del previsto distanzia-
mento sociale. Da quanto risulta all’inter-
rogante il pubblico sarebbe frutto di una
« moltiplicazione » di gruppetti, registrati e
che per tale attività sia stata utilizzata la
società esterna Clonwerk specializzata in
tecnologie audiovisive. Non risultano ban-
dite gare di appalto per un tale servizio ed
all’interrogante risulta che l’affidamento alla
Clonwerk sarebbe avvenuto direttamente
dal Vice direttore di rete dott. Claudio
Fasulo. Come noto l’affidamento diretto,
essendo una modalità di attribuzione di
commesse pubbliche che deroga al princi-
pio generale della libera concorrenza, può
essere usato esclusivamente nei casi in cui
sussistano specifiche ragioni che le impe-
discano di reperire l’opera, la fornitura o il
servizio sul libero mercato, o a condizioni
sproporzionate.

Come precisato dall’ANAC, nelle Linee
guida per il ricorso a procedure negoziate
senza previa pubblicazione di un bando,
per i casi in cui una fornitura e un servizio
siano effettivamente infungibili, il legisla-
tore, comunitario e nazionale, ha previsto
deroghe alla regola della selezione attra-
verso una selezione pubblica, considerato
che l’esito di un’eventuale gara risulterebbe
scontato, esistendo un unico operatore eco-
nomico in grado di aggiudicarsela e, con-
seguentemente, l’indizione di una proce-
dura ad evidenza pubblica determinerebbe
uno spreco di tempo e di risorse.

Naturalmente, trattandosi di una de-
roga alla regola della gara pubblica, oc-
corre che l’infungibilità sia debitamente
accertata e motivata nella delibera o de-
termina a contrarre dell’amministrazione,
nel pieno rispetto dei principi di economi-
cità, efficacia, tempestività e correttezza,
ovvero dei principi di concorrenza, parità
di trattamento, non discriminazione, tra-
sparenza e proporzionalità: la scelta di tale
modalità richiede un particolare rigore nel-
l’individuazione dei presupposti giustifica-
tivi, da interpretarsi restrittivamente, ed è
onere dell’amministrazione committente di-
mostrarne l’effettiva esistenza (Corte di giu-
stizia europea sentenza 8 aprile 2008, causa
C-337/05).

Vista la gravità dell’episodio riportato,
alla Società concessionaria si chiede:

se effettivamente il pubblico in studio
fosse virtuale e duplicato, nonché se effet-
tivamente sia stato affidato alla società
Clonwerk senza gara di appalto un servizio
per realizzazione virtuale di tale presta-
zione ed infine, quali siano stati i presup-
posti di accertamento del criterio di infun-
gibilità.

(275/1402)

RISPOSTA. – In merito alla interroga-
zione in oggetto si forniscono i seguenti
elementi informativi forniti dalla Direzione
di Rai 1.

In premessa si ritiene opportuno evi-
denziare che la situazione emergenziale Co-
vid-19 ha determinato e determina una
situazione di oggettiva difficoltà e incer-
tezza per tutte le imprese, comprese quelle
radiotelevisive. L’andamento dei contagi non
ha reso e non rende possibile predetermi-
nare con il dovuto anticipo le effettive
modalità di realizzazione dei programmi,
considerato che la situazione epidemiolo-
gica è in continua evoluzione.
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Questa situazione di incertezza ha ine-
vitabilmente creato e crea gravi difficoltà
nella realizzazione dei programmi radiote-
levisivi e nell’approntamento delle relative
misure di sicurezza. In tale contesto, in
vista della ripartenza delle produzioni au-
tunnali, Rai ha avviato una valutazione di
fattibilità sulla presenza in studio del pub-
blico, garantendone al contempo la mas-
sima sicurezza.

Dal punto di vista editoriale, infatti,
l’assenza di pubblico, seppur minimo, nelle
trasmissioni di intrattenimento impoverisce
lo spettacolo e disorienta l’artista, che si
esibisce senza un interlocutore indispensa-
bile, che risponde con immediatezza, tra-
sferendo entusiasmo ed emozione. Il pub-
blico in studio è il naturale elemento di
confronto, è l’interlocutore che « trasmette
e riporta » il sentiment del pubblico a casa,
è l’imprescindibile rimbalzo, quello che i
teorici di comunicazione chiamano la
« quarta parete », la più importante per un
artista.

È inoltre opportuno ricordare che – a
livello normativo – l’art. 49-ter del d.lgs.
177/2005, introdotto dalla Legge 220/2015
(Legge di Riforma Rai) stabilisce espres-
samente che, a prescindere dall’infungibi-
lità del fornitore, sono esclusi dall’appli-
cazione delle procedure di gara ordinarie
previste dal Codice dei contratti pubblici
(cioè oggi il d.lgs. 50/2016, che ha sosti-
tuito il d.lgs. 163/2006) tutti i contratti
aventi ad oggetto, tra l’altro, la produzione
e lo sviluppo di programmi e opere au-
diovisive nonché i contratti a questi con-
nessi, collegati o funzionali purché, questi
ultimi, al di sotto della soglia comunitaria.

Il contratto con la società Clonwerk
oggetto dell’interrogazione – avendo inne-
gabilmente ad oggetto un servizio finaliz-
zato alla realizzazione di programmi ra-
diotelevisivi – ricade, quindi, nell’esclu-
sione sopra menzionata ed il relativo af-
fidamento non è soggetto alle procedure di
gara ordinarie.

Ma anche ove l’affidamento fosse stato
soggetto alle ordinarie procedure di gara,
sarebbe stato disciplinato dal decreto-legge
76/2020, emanato proprio in considera-
zione delle difficoltà connesse al periodo

emergenziale in atto e convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 120/2020 (Decreto
Semplificazioni). L’art. 1, co.2, lett. a) del
Decreto Semplificazioni prevede infatti l’af-
fidamento diretto quale modalità di affi-
damento di servizi e forniture di importo
inferiore a € 75.000, anche a prescindere
dall’infungibilità del fornitore.

Tutto ciò premesso, si ritiene utile de-
scrivere brevemente l’iter di contrattualiz-
zazione della società in questione. Nel corso
della valutazione di fattibilità sulla pre-
senza del pubblico in studio, in data 8,439/
2020 Rai 1 ha ricevuto una proposta in-
novativa da parte della Clonwerk, azienda
da anni iscritta all’Albo Fornitori Rai, con
grande esperienza principalmente nel set-
tore grafico, di provata capacità e serietà.
La soluzione innovativa proposta permette
di restituire una platea omogenea e unita,
attraverso l’utilizzo di un software di ri-
elaborazione e compositing delle immagini
in real-time girate in uno studio remoto,
nel rispetto di parametri editoriali e arti-
stici predeterminati e di tutte le necessarie
norme di sicurezza.

La Rete ha quindi provveduto all’ana-
lisi del progetto presentato da Clonwerk,
anche attraverso apposita verifica di ca-
rattere tecnico-editoriale e con il supporto
della competente Direzione Produzione TV,
e lo ha valutato positivamente. Inoltre,
tenendo conto dell’ormai imminente par-
tenza di alcuni programmi di punta – tra
cui « Tale e quale » (in onda dal 18/09) e
« Ballando con le Stelle » (in onda dal
19/09) – in considerazione del fatto che la
soluzione proposta è stata immediatamente
disponibile, la Rete ha fatto pervenire a
Direzione Produzione TV, a metà settembre,
la richiesta di contrattualizzazione della
società Clonwerk.

La Direzione Produzione TV, in data
17/09/2020, ha inoltrato a Direzione Ac-
quisti la richiesta urgente di contrattua-
lizzazione del fornitore determinato Clon-
werk per un importo massimo inferiore a
€ 75.000, trasmettendo altresì apposita di-
chiarazione con la quale il fornitore cer-
tificava, tra l’altro, di essere l’unico titolare
sul mercato della soluzione innovativa « Re-
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mote Audience », di immediata disponibi-
lità.

Il contratto sottoscritto da Rai con la
società Clonwerk prevede, tra l’altro, ap-
posita clausola con cui il fornitore si è
obbligato a rispettare, oltre a tutta la nor-
mativa nazionale, regionale e locale ema-
nata per fronteggiare l’emergenza epidemio-
logica Covid-19, anche gli specifici Proto-
colli condivisi sottoscritti dal Governo con
le Parti sociali per il contenimento del
contagio, nella piena contezza, altresì, delle
procedure di sicurezza emanate da Rai nel
periodo emergenziale.

Nella realizzazione delle attività con-
trattuali il fornitore ha garantito, tra l’al-
tro, il mantenimento del prescritto distan-
ziamento fisico: infatti, le immagini andate
in onda non sono « reali » ma frutto di
rielaborazione e compositing software al
fine di assicurare una miglior « resa arti-
stica » del programma.

MANTOVANI, AIROLA – Al Presidente e
all’Amministratore delegato della RAI — Pre-
messo che:

nella prima serata dello scorso mar-
tedì 22 settembre, su Rai2 è andata in onda
la prima puntata della trasmissione: « Un’ora
sola Vi vorrei » del cabarettista Enrico Bri-
gnano;

nel corso di uno degli sketch dedicato
al referendum costituzionale tenuto il 20 e
21 settembre 2020, l’attore ha inscenato un
monologo davvero avvilente, deformante e
offensivo sia nei confronti delle donne, an-
che di coloro che svolgono la funzione
parlamentare, sia nei confronti dei colla-
boratori parlamentari;

è stata perpetrata una palese discri-
minazione nei confronti delle donne, le
quali, agli occhi del comico, sono necessa-
riamente delle mantenute dei parlamen-
tari, con tutto ciò che deriva da questa
identificazione. Le mogli dei parlamentari
attenderebbero a casa i soldi dei mariti per
acquistare borsette, andare dall’estetista e
farsi fare i massaggi;

il cabarettista ha quindi proseguito
ridicolizzando i collaboratori parlamen-

tari, chiamandoli ripetutamente e unica-
mente con il termine dispregiativo di « por-
taborse ». Si è detto dispiaciuto del fatto
che, avendo – a suo dire – ogni parlamen-
tare minimo tre dipendenti che di mestiere
« portano le borse », dopo l’esito del refe-
rendum questi dipendenti resteranno senza
lavoro. E si è domandato: « a chi porte-
ranno le borse se i deputati non ci sono
più ? » Ha quindi concluso dichiarando che
questi lavoratori si troveranno disoccupati
e ha infine proposto: « Dovranno andare
per forza davanti ai supermercati per por-
tare le borse delle signore anziane »;

considerato che:

lo sketch del cabarettista, andato in
onda sulle reti del servizio televisivo pub-
blico, non tiene in alcuna considerazione la
crescente partecipazione delle donne ita-
liane al Governo e nelle istituzioni politiche
e parlamentari, passata dal 5% del 1948 al
35% del 2018. Inoltre sono state utilizzate
banali, offensivi e ripetitivi stereotipi con-
tro le donne, i cui diritti negli ultimi anni
sono stati salvaguardati attraverso politiche
volte a garantire le pari opportunità e com-
battere ogni forma di discriminazione ba-
sata sul genere;

per quanto attiene ai collaboratori
parlamentari, sono state svilite le loro com-
petenze in termini di esperienza ma anche
e soprattutto in termini di professionalità,
costruita con anni di studio e approfondi-
mento. Tale categoria risulta, per altro,
priva ad oggi di una regolamentazione pro-
pria, necessaria per definire in maniera
puntuale la tutela dei diritti e i doveri da
osservare da parte di tutti quei professio-
nisti che sono quotidianamente impegnati
nel coadiuvare le attività di deputati e
senatori;

il nostro ordinamento riconosce il
diritto di satira, che non può però ledere la
dignità delle persone oggetto di gesti lesivi
o affermazioni denigratorie, come acca-
duto nel corso della trasmissione per donne
e collaboratori parlamentari;

si chiede di sapere:

quali siano le valutazioni degli inter-
rogati in merito ai fatti esposti in premessa e
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se non intendano stigmatizzare l’episodio, in
modo da evitare ulteriori forme di lesione
della dignità delle donne e della professiona-
lità dei collaboratori parlamentari sulle reti
del servizio televisivo pubblico.

(276/1415)

RISPOSTA. – In merito alla interroga-
zione in oggetto si forniscono i seguenti
elementi informativi sulla base delle indi-
cazioni delle competenti strutture aziendali.

In premessa si ritiene opportuno eviden-
ziare che il programma « Un’ora sola vi
vorrei » è un format inusuale di un’ora sola
di comicità, che parte da episodi di attualità
della settimana e si sviluppa sotto la lente
dell’ironia e della satira di costume che
hanno reso celebre Brignano.

Il carattere marcatamente ironico e sa-
tirico di questo intrattenimento è reso ancor
più evidente dalla parte finale del pro-
gramma, l’appuntamento « sotto le coperte »
con la moglie – nella vita e nel programma
– di Enrico Brignano, l’attrice Flora Canto,
che tra un battibecco e uno sberleffo, riepi-
loga la puntata facendo per una volta di
Brignano stesso una « vittima » d’ironia.

In linea generale occorre poi ricordare
che su questo genere si è espressa anche la
giurisprudenza affermando che « la peculia-
rità della satira, che si esprime con il para-
dosso e la metafora surreale, la sottrae al
parametro della verità e la rende eterogenea
rispetto alla cronaca; a differenza di questa
che, avendo la finalità di fornire informa-
zioni su fatti e persone, è soggetta al vaglio
del riscontro storico, la satira assume i
connotati dell’inverosimiglianza e dell’iper-
bole, per destare il riso e sferzare il co-
stume » (Cassazione, 8 novembre 2007,
n. 23314).

In conclusione, le affermazioni di Enrico
Brignano sulle mogli dei politici o sui loro
collaboratori non hanno avuto alcun in-
tento offensivo e devono essere lette nell’ot-
tica della satira e dell’ironia proprie dell’in-
tera trasmissione.

MULÈ. — Al Presidente e all’Amministra-
tore delegato della Rai — Per sapere, –
premesso che:

lo scorso 29 settembre è andata in
onda su Rai5 dalle 15:45, nella fascia po-

meridiana, l’opera teatrale il « Girotondo »
in cui si sono susseguite scene di erotismo
fino ai confini della pornografia;

a destare evidenti perplessità è il fatto
che siano stati trasmessi, proprio sul canale
dell’azienda pubblica dedicato alla cultura,
amplessi e incontri amorosi che non la-
sciano nulla all’immaginazione in un ora-
rio – quello delle 16:00 – in piena fascia
protetta e della c.d. « televisione per tutti »;

a ciò si aggiunga che il programma è
stato mandato in onda senza alcun tipo di
avvertenza e di sistema di segnalazione
volto ad indicare la non adeguatezza della
visione del film da parte del pubblico di
minori;

l’articolo 34, comma 1, del Testo unico
della radiotelevisione (d.lgs. 31 luglio 2005,
n. 177) stabilisce il divieto per « le trasmis-
sioni che, anche in relazione all’orario di
diffusione, possono nuocere gravemente allo
sviluppo fisico, psichico o morale dei mi-
nori o che presentano scene (...) pornogra-
fiche, salve le norme speciali per le tra-
smissioni ad accesso condizionato (...) che
comunque impongano l’adozione di un si-
stema di controllo specifico e selettivo »;

il medesimo articolo 34, al comma 3,
prevede altresì che « le emittenti televisive
ed i fornitori di contenuti, salvo quanto
previsto dall’articolo 4, comma 1, lettera b),
sono tenute ad osservare le disposizioni a
tutela dei minori previste dal Codice di
autoregolamentazione Tv e minori »;

il paragrafo 3.1 del Codice Tv e minori
prevede che « le imprese televisive si impe-
gnano a dedicare nei propri palinsesti una
fascia “protetta” di programmazione, tra le
ore 16:00 e le ore 19:00, idonea ai minori
con un controllo particolare sia sulla pro-
grammazione sia sui promo, i trailer e la
pubblicità trasmessi »;

l’Agcom con Delibera n. 197/08/CSP
in merito alla trasmissione in fascia oraria
di « televisione per tutti » di una pellicola
con scene di sesso ha rilevato che nel caso
di specie il film (...) incentrato su una storia
di sesso e di potere, mostra fin dalle prime
battute (...) contenuti e scene a carattere
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erotico e risulta, nella sua interezza, non
idoneo alla visione da parte di un pubblico
di minori e nocivo al loro sviluppo, tenuto
conto sia dell’orario di messa in onda (fa-
scia orario c.d. della televisione per tutti),
sia della mancata adozione di avvertenze e
di sistemi di segnalazione volti a indicare la
non adeguatezza della visione del film da
parte del pubblico di minori. Per tali ra-
gioni, l’Agcom ha rilevato la sussistenza
della violazione dell’articolo 4, comma 1,
lettera b) del decreto legislativo 31 luglio
2005, n. 177 e del Codice di autoregola-
mentazione tv e minori, paragrafi 2.2, let-
tera b) e 2.4 in combinato disposto con
l’art. 34 del decreto legislativo 31 luglio
2005, n. 177 –:

se i vertici Rai siano a conoscenza di
quanto riportato in premessa;

quali iniziative i vertici Rai intendano
adottare al fine di evitare la trasmissione di
programmi televisivi che in relazione all’o-
rario di diffusione propongono ai telespet-
tatori scene che possono nuocere grave-
mente allo sviluppo fisico, psichico o mo-
rale dei minori.

(277/1416)

RISPOSTA. – In merito alla interroga-
zione in oggetto si forniscono i seguenti
elementi informativi forniti dalla Direzione
di RaiCultura.

In premessa si ritiene opportuno eviden-
ziare che la programmazione pomeridiana
del teatro su Rai 5, da marzo ad oggi ha
permesso di offrire con continuità agli spet-
tatori del Servizio pubblico centinaia di ti-
toli di prosa. Grazie al patrimonio delle
Teche Rai sono stati proposti percorsi di
lettura dedicati ad autori – dagli antichi
greci a Pirandello – a periodi storici –
dall’Ottocento Russo alla drammaturgia te-
desca del Novecento.

In merito alla questione sollevata dal-
l’interrogazione si rappresenta che, nell’am-
bito di questo ciclo, c’è stato un disguido
tecnico a causa del quale è andata in onda
la prima parte di una versione di « Giro-
tondo » di Schnitzler diversa da quella pro-
grammata. Il titolo scelto per la messa in
onda il 29 settembre in quell’orario era lo

stesso, ma nell’allestimento di Enzo Muzzi
con Ottavia Piccolo, Laura Morante, Lina
Sastri, Sergio Castellitto, Corrado Pani, Ro-
berto Herlitzka del 1980. La messa in scena
trasmessa erroneamente – più adatta a una
seconda serata – è stata quella progettata da
Massimo Castri nel 1986. Si tratta di una
rappresentazione che, pur non presentando
scene di nudo e non scivolando mai nel
pornografico, risulta più diretta nell’inter-
pretazione di una serie di relazioni amorose
di cui si denuncia l’ipocrisia e il cinismo.
Ambientato nella Vienna della crisi tra i due
secoli continua ad essere un atto d’accusa
contro la mancanza di sentimenti profondi
nei rapporti tra i generi.

A seguito del disguido nella trasmissione
è stata immediatamente attivata una istrut-
toria interna per accertarne i motivi: è emerso
un errore tecnico negli archivi informatici
della Rai a causa del quale le due versioni
della rappresentazione sono state archiviate
con la stessa data di ultima messa in onda
e di identificazione.

Il sistema ha pertanto trasmesso la rap-
presentazione « sbagliata » e non quella og-
getto di scelta editoriale.

Ovviamente sono stati subito presi gli
adeguati provvedimenti per la correzione
degli archivi, al fine di scongiurare il ripe-
tersi di analoga situazione, ed è stata imme-
diatamente cancellata dal palinsesto la pro-
grammazione della seconda parte della rap-
presentazione, pianificata per il giorno se-
guente.

CAPITANIO, BERGESIO, COIN, FU-
SCO, IEZZI, PERGREFFI, TIRAMANI. – Al
Presidente e all’Amministratore delegato della
Rai — Premesso che

nella puntata di domenica 4 ottobre
della trasmissione « Che tempo che fa »,
condotta su Rai 3 da Fabio Fazio, è stato
ospite Nicola Zingaretti Segretario del Par-
tito Democratico;

durante la trasmissione il conduttore
ha intervistato l’esponente della maggio-
ranza mentre erano ancora in corso le
consultazioni elettorali amministrative per
i ballottaggi e con i seggi elettorali aperti
uno dei leader della maggioranza ha avuto
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la possibilità di influenzare gli elettori senza
alcun confronto o punto di vista alternativo
al proprio;

considerato che:

con delibera del 22 luglio 2020 la
Commissione parlamentare per l’indirizzo
generale e la vigilanza dei servizi radiote-
levisivi ha disposto che « Nel periodo di
vigenza della presente delibera, i notiziari
diffusi dalla RAI e tutti gli altri programmi
a contenuto informativo debbono garantire
la presenza paritaria, coerentemente con
quanto previsto dall’articolo 5 della legge
n. 28 del 2000, dei soggetti politici di cui
all’articolo 3 della presente delibera, uni-
formandosi con particolare rigore ai criteri
di tutela del pluralismo, della completezza,
della imparzialità, della obiettività, dell’e-
quilibrata rappresentanza di genere e di
parità di trattamento tra le diverse forze
politiche, evitando di determinare, anche
indirettamente, situazioni di vantaggio o
svantaggio per determinate forze politi-
che »;

sarebbe quindi auspicabile negli
spazi informativi della concessionaria del
servizio pubblico il rispetto del principio
del pluralismo, attraverso un corretto equi-
librio nella narrazione degli avvenimenti
politici e un’attenzione al bilanciamento
delle diverse voci e opinioni;

vista la gravità dell’episodio ripor-
tato, alla Società concessionaria si chiede:

di fornire delle spiegazioni ri-
spetto a quanto esposto in premessa, e se
non ritenga opportuno attivarsi affinché –
pur nel rispetto della libertà editoriale ga-
rantita a ciascun programma, sia esso di
informazione o di intrattenimento – non
siano veicolati messaggi politici unilaterali
e di parte, specie se correlati alle prossime
tornate elettorali.

(279/1426)

RISPOSTA. – In merito alla interroga-
zione in oggetto si forniscono i seguenti
elementi informativi sulla base delle indi-
cazioni delle competenti strutture aziendali.

Nella puntata di « Che tempo che fa »
oggetto dell’interrogazione, l’intervento in col-
legamento del segretario del Partito Demo-
cratico Zingaretti non ha presentato alcun
riferimento ai ballottaggi in corso in alcune
zone circoscritte del territorio nazionale. L’in-
tervista ha toccato diversi temi di attualità
nazionale tra cui l’abolizione dei decreti
sicurezza, l’utilizzo del recovery fund, la
rimodulazione del reddito di cittadinanza, la
modifica della legge elettorale, ma soprat-
tutto i provvedimenti in materia di Covid:
emergenza scuola, obbligo di mascherine,
test salivare sugli studenti, vaccino antin-
fluenzale.

Le considerazioni sopra riportate vanno
pertanto inquadrate nell’ambito della deli-
bera approvata dalla Commissione il 22
luglio scorso che all’articolo 1, comma 3,
prevede che « Le trasmissioni RAI relative
alla presente tornata elettorale di cui all’ar-
ticolo 2, che hanno luogo esclusivamente in
sede regionale, sono organizzate e program-
mate a cura della Testata Giornalistica Re-
gionale, ove sia previsto il rinnovo di un
consiglio comunale di un capoluogo di pro-
vincia ».

MULÈ, BOND. – Al Presidente e all’Am-
ministratore delegato della Rai — Per sa-
pere – premesso che,

nel corso dei telegiornali della Rai di
martedì 13 ottobre 2020, in particolare nel
TG1 delle 20.00, è stata data notizia degli
esiti di uno studio condotto dalla Fonda-
zione Isi di Torino secondo il quale la
Provincia di Belluno sarebbe il territorio
più contagiato d’Italia per il numero di casi
recentemente registrati ella presenza di Co-
vid-19 nella popolazione;

da quanto si apprende dagli organi di
stampa lo studio ha svolto una semplici-
stica elaborazione statistica mettendo in
relazione il numero dei casi di infezione
accertati nella Provincia con la sua popo-
lazione ed ha elaborato delle ipotesi stati-
stiche sul possibile rischio di diffusione del
contagio;

questo ha permesso ai telegiornali della
RAI di connotare non solo il territorio
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bellunese come il più infetto d’Italia, ma
anche di considerarlo come il più conta-
gioso, perché è stata data una ampia dif-
fusione ai contenuti del modello matema-
tico scelto dall’istituto per indicare, in
astratto, le dinamiche del rischio di diffu-
sione del virus in base al semplice dato
statistico;

la modalità di approccio alla notizia e
i contenuti connotativi con i quali essa è
stata diffusa sono indice di una scarsa
attenzione che ha avuto la fonte di infor-
mazione verso la questione trattata. In primo
luogo perché il dato statistico prescinde dal
livello di prevenzione che applicato nel
territorio e dal numero dei tamponi che
sono stati effettuati nell’ultimo periodo. Per
cui anche se statisticamente la Provincia di
Belluno registra un numero elevato di po-
sitivi al Covid 19, ciò va imputato in par-
ticolar modo al fatto che il sistema sanita-
rio locale è particolarmente attivo nelle
attività di prevenzione;

inoltre va osservato che il riferimento
acritico a questo dato è stato presentato
come un indice di pericolosità del territorio
per effetto dell’applicazione di un ulteriore
rapporto matematico, meramente astratto,
di calcolo della possibile diffusione del con-
tagio;

in tal modo si è attribuita a priori alla
Provincia di Belluno, con un’economia di
particolare vocazione turistica, una patente
negativa a fronte del fatto che è invece in
corso da parte delle autorità sanitarie lo-
cali una serrata attività di prevenzione per
assicurare una stagione invernale sicura
non solo per i residenti ma anche per gli
ospiti;

il fatto di scambiare per certezza a
quello che invece costituisce il riscontro di
uno studio che fotografa solo in parte la
realtà, ha comportato la diffusione di una
immagine del territorio pessima e non ve-
ritiera, che costituisce un grave pregiudizio
per l’economia del territorio locale soprat-
tutto in questo periodo nel quale sta pren-
dendo avvio la stagione turistica invernale,
particolarmente importante in questo pe-
riodo visto che a gennaio 2021 si svolge-

ranno a Cortina i mondiali di sci alpino
nella prospettiva olimpica del 2026 –:

se i vertici della concessionaria pub-
blica non ritengano opportuno intervenire
sulle modalità con cui sono realizzate e
verificate le notizie diffuse, in particolare
nelle trasmissioni informative, nonché come
in tale ambito sia osservato il principio
della completezza dell’informazione, al fine
di evitare che la diffusione di dati parziali
non si risolva in un danno all’immagine e
all’economia dei territori oggetto di di-
storta attenzione.

(280/1437)

RISPOSTA. – In merito alla interroga-
zione in oggetto si forniscono i seguenti
elementi informativi sulla base delle indi-
cazioni della testata del Tg1.

Il dottor Michele Tizzoni è un ricercatore
della fondazione ESI di Torino che ha messo
in rete una piattaforma per analizzare il
legame tra Covid ed eventi collettivi.

La piattaforma mostra una stima del
rischio di essere esposti al virus SARS-
CoV-2 sulla base del numero di persone che
partecipano ad un evento. Il rischio è espresso
come la probabilità che almeno un indivi-
duo positivo sia presente all’evento. Lo studio/
piattaforma non calcola la probabilità di
contrarre l’infezione da virus SARS-CoV-2,
ma solo di essere ad un evento dove almeno
un altro individuo è virus SARS-CoV-2 po-
sitivo. Questo rischio ovviamente aumenta
all’aumentare della dimensione dell’evento.

La piattaforma non calcola il rischio di
contrarre la malattia, quindi di essere con-
tagiati, perché il contagio dipende da molti
altri fattori quali la durata dell’evento, Io
spazio in cui si svolge e le misure di pre-
cauzione come mascherine e distanziamento.
L’esempio spiegato durante il collegamento
mostra questa differenza.

I dati presenti sulla piattaforma si ba-
sano unicamente sui dati ufficiali riportati
giornalmente dalla Protezione Civile, poiché
le percentuali di rischio calcolate, che sono
poi quelle citate durante il servizio, riflet-
tono soltanto il numero di nuovi infetti
individuati in ogni provincia proprio dalla
Protezione Civile: maggiore è il numero di
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nuovi casi, maggiore è il rischio associato ad
un evento di qualsiasi dimensione in una
data provincia.

Infine, la piattaforma è dinamica e foto-
grafa la situazione in base alle condizioni
presenti ad una certa data (usando i dati
giornalieri della protezione civile), ma non
fornisce alcuna indicazione previsionale e
non ha lo scopo di fare previsioni su anda-
menti futuri dell’epidemia, che dipende-
ranno da misure individuali e strategie di
contenimento delle autorità. I numeri indi-
cati durante il collegamento riflettevano per-
tanto le condizioni alla data del 13 ottobre e
sono soggetti a cambiamenti quotidiani, tanto
è vero che già il 14 ottobre la provincia più
colpita risultava essere quella di Genova.

ANZALDI. – Al Presidente e all’Ammi-
nistratore delegato Rai — Premesso che

Nella puntata di venerdì 16 ottobre, la
trasmissione « I Fatti Vostri » su rai2 ha
dedicato un approfondimento alla dram-
matica vicenda del Forteto, una coopera-
tiva agricola teatro di maltrattamenti e
violenze nei confronti di minori per i quali
sono stati condannati i fondatori della co-
munità.

In un servizio che ha ripercorso la vi-
cenda giudiziaria del Forteto sono state
inserite immagini di Don Lorenzo Milani e
della Scuola di Barbiana, che nulla hanno
a che vedere né con il Forteto né con
eventuali abusi. Don Milani rappresenta un
simbolo per l’insegnamento nel nostro Pa-
ese e la sua scuola un esempio di emanci-
pazione, conoscenza, difesa dei diritti degli
ultimi.

La Fondazione Don Lorenzo Milani, in
un comunicato stampa, ha parlato di « il-
logica, inopportuna e diffamatoria associa-
zione di due esperienze totalmente distinte
e distanti nel tempo, nei modi, nei conte-
nuti e soprattutto nei valori. Che si tratti di
un errore o di una intollerabile strumen-
talizzazione, un’associazione cinica e bar-
bara figlia della superficialità e soprattutto
non consona alla Tv di Stato ».

Si chiede di sapere:

quanti dirigenti vigilano sulla trasmis-
sione « I Fatti vostri » e la relativa fascia
oraria di messa in onda su Rai2;

quali provvedimenti verranno presi per
il gravissimo errore commesso sull’associa-
zione di Don Milani agli abusi del Forteto;

chi pagherà nel caso la Fondazione
Milani presentasse denuncia per diffama-
zione, come si presume dal comunicato
stampa ufficiale che ha diffuso, e se non sia
doveroso far pagare direttamente ai diri-
genti responsabili della mancata vigilanza
sul servizio andato in onda, invece di gra-
vare sui soldi dei cittadini che pagano il
canone.

(281/1439)

RISPOSTA. – In merito alla interroga-
zione in oggetto si forniscono i seguenti
elementi informativi sulla base delle indi-
cazioni della direzione di Rai 2.

Venerdì 16 ottobre 2020, nel corso del
programma « I fatti vostri » è stata trattata
la drammatica vicenda del Forteto e, all’in-
terno di una scheda riassuntiva di 2 minuti,
alcune immagini di repertorio di Don Lo-
renzo Milani sono andate in onda pur se per
6 brevi secondi, montate fuori contesto per
un errore materiale, a copertura del com-
mento di un fatto di cronaca per nulla
inerente. Nel testo della scheda, infatti, non
si faceva alcun riferimento alla figura o
all’opera di Don Milani. Nel merito, si fa
presente che l’errore è stato del tutto invo-
lontario ed è da ascriversi principalmente ad
una serie di concause organizzative: va in-
fatti inquadrato nel contesto di un pro-
gramma quotidiano (che mai, in passato, era
incappato in « incidenti » di questo tipo)
della durata di quasi due ore, che produce
una gran messe di contributi, interviste e
immagini, fatto per di più con parte del
personale in smart working, con le ben note
difficoltà di relazione tra i vari reparti della
redazione. Inoltre, la dirigente capostruttura
responsabile del programma aveva appena
lasciato il servizio per raggiunti limiti di età
ed era stata temporaneamente sostituita da
un altro dirigente che, fra le altre incom-
benze, fa parte anche della task force azien-
dale per il contrasto e la prevenzione al
covid-19.

Nell’ottica di rimediare tempestivamente
all’errore commesso, a fronte dei suddetti 6
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secondi di immagini, la rete ha ritenuto di
dedicare un lungo segmento alla figura di
Don Milani nel primo spazio disponibile nel
programma, con la testimonianza appassio-
nata di Paolo Landi, uno dei ragazzi di
Barbiana. Nei 17 minuti di spazio dedicato,
è stato approfondito il ruolo di Don Milani
nell’emancipazione dei ragazzi della scuola
da lui fondata, ma anche l’importanza di
quella esperienza per l’evoluzione stessa della
scuola italiana e dei giovani del nostro Pa-
ese. Si è parlato delle traversie del « Prete
scomodo » e del suo rapporto con la Chiesa
di Roma. Soprattutto si è dato spazio, at-
traverso il racconto del Landi, al metodo
educativo di Don Lorenzo Milani, alla cen-
tralità data ai ragazzi, alla sua capacità di
coinvolgere i figli delle classi svantaggiate
sui grandi temi attraverso l’analisi critica
dei quotidiani, allo studio delle lingue, fatto
con metodi assolutamente avveniristici per
l’epoca, alla esegesi della « Parola ». Si è
anche parlato di « Lettera ad una Professo-
ressa » e del valore e peso che ha avuto quel
testo nella formazione di generazioni di stu-
denti ed educatori. Il ricordo di Don Milani
si è chiuso con le immagini della visita di
Papa Francesco alla sua tomba e le parole di
apprezzamento e stima che Papa Bergoglio,
in quella occasione, ha pronunciato nei con-
fronti del prete di Barbiana.

CAPITANIO, BERGESIO, COIN, FU-
SCO, IEZZI, PERGREFFI, TIRAMANI. – Al
Presidente e all’Amministratore delegato della
RAI.

All’indomani della trasmissione del ser-
vizio intitolato « Mogli, camici e cavalli dei
paesi tuoi » nel corso della puntata di Re-
port di lunedì 20 ottobre, sul profilo Face-
book del medesimo programma sono stati
pubblicati diversi estratti del servizio.

Sotto tali post alcuni utenti hanno pub-
blicato dei commenti che contengono of-
fese ed insulti molto gravi indirizzati ai
soggetti protagonisti del servizio (quale, in
particolare, il Presidente della Regione Lom-
bardia, Attilio Fontana). Taluni commenti,
oltreché essere lesivi dell’onorabilità dei
soggetti cui sono riferiti, contengono frasi
ingiuriose e calunniose potenzialmente per-
seguibili a norma di legge (a titolo di esem-

pio: « indegni, mafiosi, corrotti »; « la vostra
salute è gestita da incapaci, corrotti e senza
scrupoli »). Rispetto a tali commenti non
risulta, ad oggi, fatta alcuna moderazione
da parte dei soggetti amministratori della
pagina « Report Rai 3 ».

Al netto delle doverose guarentigie ri-
conosciute alla libertà di espressione, trat-
tandosi di una pagina social riferibile ad un
programma del servizio pubblico radiote-
levisivo, appare quanto mai opportuno che
un controllo sia effettuato rispetto ai com-
menti lasciati sotto ai post di volta in volta
pubblicati, così da evitare – come nel caso
di specie – che la pagina Facebook di un
programma Rai si trasformi in un coacervo
di odio e insulti in libertà.

Alla luce di quanto esposto fin qui, alla
Società Concessionaria si chiede:

se non intenda attivarsi affinché i
commenti offensivi citati in premessa siano
tempestivamente rimossi;

se e quali iniziative intenda adottare
affinché sulle pagine social ufficiali dei
programmi Rai sia effettuata una costante
ed adeguata moderazione dei contenuti pub-
blicati dagli utenti.

(282/1444)

RISPOSTA. – In merito alla interroga-
zione in oggetto si forniscono i seguenti
elementi informativi sulla base delle indi-
cazioni della direzione di Rai 3.

In premessa si ritiene opportuno eviden-
ziare che la policy aziendale in materia di
utilizzo dei social non prevede l’obbligo di
una moderazione dei commenti per chi ge-
stisce gli account dei programmi.

Nello specifico, Report adotta ovviamente
delle cautele, ma occorre sottolineare che,
per la natura stessa del programma e per i
suoi contenuti editoriali, ogni giorno i suoi
profili social raccolgono migliaia di com-
menti che è impossibile controllare integral-
mente. Molti di questi, è bene sottolinearlo,
sono anche di critica aspra (quando non
insulti) al programma stesso e ai suoi gior-
nalisti.

Ogni commento è comunque riconduci-
bile a un account e quindi a una persona,
che risponde essa stessa civilmente e penal-
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mente di quel che scrive, sollevando dunque
sia la redazione che l’azienda da ogni re-
sponsabilità.

Purtroppo, la rete accoglie indiscrimina-
tamente ogni tipo di esternazione e la velo-
cità che la caratterizza non rende possibile il
controllo di tutti i messaggi che essa veicola.
La responsabilità resta pertanto in capo al
singolo, come è accaduto – a titolo esem-
plificativo – quando alcuni profili di partiti
o di singoli esponenti politici ospitarono gli
insulti di alcuni utenti Facebook nei con-
fronti del Presidente della Repubblica Mat-
tarella. In quel caso la magistratura ha
perseguito i singoli utenti e non i titolari dei
profili, seppur ricoprissero cariche o ruoli
pubblici.

In ogni caso, a prescindere dalle policy
aziendali e da quanto determinato dalla legge,
Report si impegnerà a porre la massima
attenzione sulla qualità dei commenti che
verranno raccolti sui propri profili social,
soprattutto a tutela dell’immagine del pro-
gramma e della Rai.

TIRAMANI, BERGESIO, CAPITANIO,
COIN, FUSCO, IEZZI, PERGREFFI. – Al
Presidente e all’Amministratore delegato della
RAI.

Premesso che sabato 24 ottobre scorso,
su Rai1, sorprendentemente, non è andata
in onda la puntata del programma di in-
trattenimento « Italia Sì ». Ad annunciare
la notizia – escludendo da subito ipotesi di
casi covid – è stato lo stesso conduttore sul
proprio profilo Twitter poco dopo le 16.20.

Da quanto appreso da fonti stampa il
motivo alla base della cancellazione im-
provvisa della puntata del programma del
sabato pomeriggio di Rai1 sarebbe legato
allo stato di agitazione del centro di pro-
duzione di Roma.

Si tratterebbe, da quanto riportato da
fonti stampa, di una iniziativa che si pre-
annuncia non essere limitata alla sola gior-
nata di sabato e che dovrebbe vedere il 4
novembre prossimo uno sciopero di 24 ore.

La gestione della vicenda in oggetto non-
ché quella ancora più grave della paventata
chiusura di Rai Sport sollevano dubbi sulla
dilettantistica gestione del canale da parte
della direzione di rete e più in generale

dell’intera azienda da parte dell’Ammini-
stratore Delegato.

Ai sensi dell’art. 20 del Contratto di
servizio « la Rai è tenuta, altresì, ad adot-
tare criteri tecnici ed economici di gestione
idonei a consentire il raggiungimento di
obiettivi di efficienza aziendale e di razio-
nalizzazione del proprio assetto organizza-
tivo. Nell’ottica di una gestione ispirata a
criteri di efficienza, la Rai si impegna a
potenziare, secondo criteri di economicità,
la capacità dei propri centri di produzione
e persegue altresì l’obiettivo di un adeguato
ritorno sul capitale e sugli investimenti,
tenendo conto anche delle condizioni del
mercato di riferimento »

Vista la gravità dell’episodio riportato,
alla Società concessionaria si chiede:

se sia a conoscenza di quanto sopra
esposto, e quali urgenti iniziative intenda
porre in essere al fine che non si ripetano
ulteriori episodi come quello avvenuto il 24
ottobre scorso.

(282/1445)

RISPOSTA. – In merito alla interroga-
zione in oggetto si forniscono i seguenti
elementi informativi sulla base delle indi-
cazioni delle competenti strutture aziendali.

In premessa si ritiene opportuno confer-
mare che, come ipotizzato nella interroga-
zione in oggetto, la puntata di Italia si del 24
ottobre non è andata in onda a causa dello
stato di agitazione del Centro di Produzione
di Roma.

A tal proposito appare utile riepilogare gli
aspetti formali relativi alla trattazione dello
sciopero.

Innanzi tutto, con comunicazione del 13
ottobre 2020, la RSU di Roma – Produzione
ha proclamato una iniziativa di sciopero
avente ad oggetto il blocco degli straordinari
e delle prestazioni accessorie dal 24 ottobre
2020 al 22 novembre 2020 e l’astensione dal
lavoro per l’intera giornata del 4 novembre
2020.

A seguito della proclamazione, è stata
data la prevista informativa all’utenza e
sono state coinvolte tutte le Direzioni edito-
riali e realizzative interessate, per valutare
gli impatti sulla programmazione.
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Sono state inoltre svolte diverse riunioni
con il soggetto proclamante, sia per esperire
il tentativo di conciliazione preventivo pre-
visto dal vigente accordo in materia di scio-
pero, sia successivamente alla proclama-
zione.

Tali ultime riunioni hanno portato infine
alla sottoscrizione di un accordo in data 29
ottobre 2020, a seguito del quale l’iniziativa
di sciopero è stata revocata a partire dal 30
ottobre 2020.
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